VERBALE DI INTESA

In data 11 maggio 2009 presso la sede ALER si sono incontrati l’ALER di Mantova e le organizzazioni sindacali in riferimento all’art. 3 comma 4 lettera B) L.R. nr. 36/2008 e precedenti intese. Le parti convenute, vista la difficile congiuntura che vede pesanti ricadute nei confronti delle famiglie sul piano socio-economico ed in considerazione dei vincoli di bilancio e di sostenibilità dell’Ente gestore di cui al comma 1 dell’art. 5 della L.R. 27/2007, sono concordi nel sostenere comunque un’azione comune volta ad armonizzare e a contenere gli aumenti dei canoni con particolare attenzione rivolta soprattutto alle fasce sociali meno abbienti. La delegazione ALER composta dal Presidente Dott. Romano ARIOLI e dal Direttore Generale dott. Giuliano VECCHI, e le oo.ss. presenti, CGIL (Berni Egidio), CISL (Bianchi Marco), SUNIA (Mantovani Tonino e Grandini Gianni), SICET (Scalari Attilio e Bertolini Mauro), UNIAT (Serraino Giuseppe), dopo aver valutato attentamente gli argomenti all’o.d.g. e in particolare l’applicazione della Legge Regionale nr. 27/2007 nella parte modificata dalla Legge Regionale nr. 36/2008, hanno convenuto quanto segue:

1) la premessa è parte integrante dell’accordo;

2) le quote di rateizzazione 2008 (sommate ai canoni 2009 da parte dell’ALER) saranno rimborsate agli inquilini nelle mensilità di luglio, agosto, settembre, ottobre, novembre e dicembre 2009;

3) in virtù dell’accordo del 13/02/2009 la riduzione concordata per la vetustà/degrado degli immobili, pari al 10%, non applicata sui canoni del 2008, sarà rimborsata agli inquilini nel mese di luglio 2009 in un’unica soluzione;

4) la graduazione degli aumenti di cui all’art. 3 comma 4 lettera B) L.R. 36/2008 viene concordata nella percentuale del 41% (quarantuno per cento) del complessivo aumento dei canoni 2009, per un minor introito nel biennio 2009/2010 a carico dell’ALER di circa 315.000 euro. Tali importi saranno ripartiti a favore degli inquilini che hanno avuto l’aumento, sia per effetto dell’indagine utenza che per effetto degli aumenti di legge, nel sopra citato biennio con decorrenza dal 1° luglio 2009 e sino al 31 dicembre 2010;

5) la suddetta graduazione comporta che l’aumento del canone 2009, rispetto al precedente canone 2008, verrà ripartito nella misura ridotta a carico dell’inquilino sui canoni dal 1° luglio 2009 al 31 dicembre 2010. Valga come riferimento l’esempio seguente: un aumento mensile di euro 100 (1.200/ anno 2009) verrà articolato come segue: 41% di 1.200 = 492 : 18 = 27,33 euro da detrarre al canone mensile per i diciotto mesi seguenti a partire dal 1° luglio 2009. L’aumento mensile risulterà pertanto di 72,67 euro anziché 100.

6) Si conviene, inoltre, che la graduazione di cui sopra non sarà applicata nei seguenti casi:

a) quando l’aumento sia inferiore a 10 euro

b) quando il canone applicato nel 2009 corrisponda al minimo di legge

c) quando l’inquilino si trovi nella fascia di decadenza

d) quando a carico dell’inquilino sia stata contestata formalmente l’inadempienza e non si sia attivato a regolarizzare la propria posizione reddituale. Resta inteso che in caso contrario si applicheranno i contenuti del presente accordo.

Mantova,  11 maggio 2009
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